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RASSEGNA AI

Risposte AI sul congedo di maternità
    di Studio Associato CMNP

Inauguriamo oggi una nuova rubrica.

Il 22 aprile abbiamo rilasciato una nuova soluzione editoriale “Euroconference in Pratica”
integrata con il motore di intelligenza artificiale.

La rubrica pubblicherà periodicamente le risposte della nostra soluzione.

L’obiettivo è valorizzare un servizio che rafforzi l’esperienza dei clienti consentendo di
risparmiare tempo ed ottenere delle risposte o sintesi pertinenti ed aggiornate.

L’AI, infatti, insiste solo sulle schede autorali della nuova piattaforma garantendo così un
livello di scientificità.

In questo primo commento, vengono pubblicate alcune risposte interessanti in tema di
congedo di maternità.

 

Come noto, alle lavoratrici in gravidanza è riconosciuto il congedo di maternità e, a tal fine, il
datore di lavoro deve verificare alcuni aspetti relativamente al periodo di astensione, sia per
rispettare i vari adempimenti che per valutare un’eventuale sostituzione temporanea della
lavoratrice in maternità. Il congedo di maternità e quello di paternità sono regolati dal D.Lgs.
151/2011 e sono riconosciuti a tutti i lavoratori del settore pubblico e privato sia subordinati
(compresi apprendisti, quadri, dirigenti e soci lavoratori di cooperative) che autonomi.

Focalizzandoci sul congedo riservato alle lavoratrici, questo consiste in un periodo di
astensione obbligatoria di 5 mesi a cavallo sul parto, che può andare dai 2 mesi precedenti la
data presunta del parto ai 3 mesi successivi la data effettiva del parto. In alcune ipotesi, il
congedo di maternità può essere anticipato o posticipato. L’anticipazione può essere fruita in
caso di lavori gravosi o pregiudizievoli o in caso di accertamento medico; mentre la
postergazione dell’astensione obbligatoria può avvenire solo un medico attesti il rispetto delle
condizioni necessarie. Sui requisiti necessari per anticipare o posticipare il congedo possiamo
ricorrere alla banca dati AI.
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Come è possibile notare, i risultati ottenuti interrogando l’intelligenza artificiale sono
completi, infatti nel caso dell’anticipazione del congedo vengono illustrati nel dettaglio i casi
in cui è possibile richiederla, mentre nel caso di posticipo vengono spiegati i casi in cui si può
fare e cosa deve fare la lavoratrice per ottenerla.

Si ricorda, poi, che alle lavoratrici in maternità è riconosciuta un’indennità a carico dell’Inps.
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Anche in questo caso, la banca dati può esserci molto d’aiuto in quanto fornisce le principali
informazioni, tra cui i requisiti di accesso, l’importo riconosciuto e gli adempimenti del datore
di lavoro.

Pertanto, la banca dati è un utile strumento da affiancare all’attività lavorativa giornaliera, che
aiuta gli operatori nel reperire le informazioni principali in merito alla disciplina e agli
adempimenti da effettuare.
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